VEGLIA VENERDÌ SANTO 2011

Chiesa semibuia, accese luci nr. 22 - 28 - 19 - 25

Sulla destra lo schermo per proiettare. Al centro la croce. Sedute attorno all’altare Anna, Arianna, Giada, Chiara.

Si accende la luce nr. 31 

Entra il parroco
Stabat Mater

Esce il parroco
Si spegne la luce nr. 31 

[] Parte la musica di sottofondo

Dopo circa 2 minuti si accende la luce nr. 31 

Arianna si alza lentamente si posiziona all’ambone sinistro.

[] Quando la musica sfuma comincia a leggere

In quell’ora, stavano presso la croce di Gesù: sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!” Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”

[] La musica riparte

Arianna si avvicina alla croce, depone un drappo rosso e torna a sedersi al suo posto.

Si spegne la luce nr. 31 

[] La musica sfuma 

Parte la canzone

Rara la vita in due fatta di lievi gesti

e affetti di giornata, consistenti o no,

bisogna muoversi come ospiti pieni di premure

con delicata attenzione per non disturbare...

ed è in certi sguardi 

che si vede l’infinito

Stridono le auto come bisonti infuriati,

le strade sono praterie...

accanto a grattacieli assolati, 

come possiamo tenere nascosta la nostra intesa

ed è in certi sguardi 

che s’intravede l’infinito

Tutto l’universo obbedisce all’amore, 

come puoi tenere nascosto un amore.

Ed è così

che ci trattiene nelle sue catene

tutto l’universo obbedisce all’amore

Come possiamo 

tenere nascosta la nostra intesa

ed è in certi sguardi 

che si nasconde l’infinito

Tutto l’universo obbedisce all’amore…

[] Quando la canzone sfuma un momento di silenzio e poi parte la musica in sottofondo

Si accende la luce nr. 32 

Bolis entra lentamente e si posiziona all’ambone destro.

[] Quando la musica sfuma comincia a leggere.

La Madre addolorata stava

in lacrime presso la Croce

su cui pendeva il Figlio.

E il suo animo gemente,

contristato e dolente

una spada trafiggeva.

Oh, quanto triste e afflitta

fu la benedetta

Madre dell'Unigenito!

Come si rattristava e si doleva

la pia Madre

vedendo le pene dell'inclito Figlio!

Chi non piangerebbe

al vedere la Madre di Cristo

in tanto supplizio?

Chi non si rattristerebbe

al contemplare la pia Madre

dolente accanto al Figlio ?

A causa dei peccati del suo popolo

Ella vide Gesù nei tormenti,

sottoposto ai flagelli.

Vide il suo dolce Figlio

che moriva, abbandonato da tutti,

mentre esalava lo spirito.

[] La musica riparte

Bolis esce lentamente.

Si spegne la luce nr. 32

[] La musica prosegue
Si accende la luce nr. 33 

Giada si alza lentamente si posiziona all’ambone sinistro.

[] Quando la musica sfuma inizia a leggere

La sera del venerdì santo, ai piedi della Croce. 

Il dolore della Madre di Dio è grande come il mare. 

Lei vi sta immersa, ma è un dolore contenuto.

Ella trattiene con fermezza il cuore con la mano, perché non si spezzi.

La morte vera appare, in modo quasi spaventoso, dalla bocca semiaperta del Salvatore. 

Ma la sua testa è rivolta verso la Madre, come per consolarla, 

e la Croce è tutta luce: il legno della Croce è divenuto luce del Cristo.

[] Parte la musica in sottofondo

Giada si avvicina alla croce, depone un drappo rosso e torna a sedersi al suo posto.

Si spegne la luce nr. 33 

[] La musica prosegue
Si accende la luce nr. 33

Anna si alza e si posiziona dietro l’altare lateralmente.

[] Quando la musica sfuma inizia a leggere. 

Non ho resistito: appena lo vidi, quasi svenni e caddi per terra. Non era più il mio Gesù, era sfigurato, pallido, curvo sotto il peso della croce. I suoi occhi incontrarono i miei, pieni di passione e di tenerezza. Neppure l’ombra del risentimento, della vendetta, dello sdegno. Avrei voluto sostenerlo sulle mie braccia, asciugargli il sudore che gli bagnava la fronte, dirgli con un bacio tutto l’amore che gli porto. Ma per stringerlo di nuovo fra le mie braccia dovetti aspettare la sera. Sentivo avvicinarsi il momento e non ebbi più parole. Né parole, né lacrime, né grida. Stavo rigida, come una pietra, alle madri non è dato di avere paura, non quando anche i figli sono spaventati… Quella sera diceva parole di morte… anche lui sentiva che il momento era vicino… nella mia mente nemmeno pensieri... Solo un ricordo… Solo il ricordo del mio bambino stretto al seno, morbido, indifeso…  come tutti i bambini del mondo….  Era ormai un uomo fatto e finito… Lo chiamano Messia, Salvatore, Figlio di Davide. Lo chiamano Maestro… Ed è un grande maestro davvero! Ma soltanto mute parole salirono dal mio ventre ormai vecchio, dal mio ventre che l’ha partorito: Figlio mio… figlio mio…”

[] La musica riparte

Anna si avvicina alla croce, depone un drappo rosso e torna a sedersi davanti all’altare.

Si spegne la luce nr. 33

[] La musica prosegue
Si accende la luce nr. 32 

Bolis entra lentamente e si posiziona all’ambone destro.

[] Quando la musica sfuma comincia a leggere.

Oh, Madre, fonte d'amore,

fammi provare lo stesso dolore

perché possa piangere con te.

Fa' che il mio cuore arda

nell'amare Cristo Dio

per fare cosa a lui gradita.

Santa Madre, fai questo:

imprimi le piaghe del tuo Figlio crocifisso

fortemente nel mio cuore.

Del tuo figlio ferito

che si è degnato di patire per me,

dividi con me le pene.

Fammi piangere intensamente con te,

condividendo il dolore del Crocifisso,

finché io vivrò.

Accanto alla Croce desidero stare con te,

in tua compagnia,

nel compianto.

O Vergine gloriosa fra le vergini

non essere aspra con me,

fammi piangere con te.

[] La musica riparte

Bolis esce lentamente

Si spegne la luce nr. 32

[] La musica prosegue
Si accende la luce nr. 31

Chiara si alza lentamente si posiziona all’ambone sinistro.

 [] Quando la musica sfuma inizia a leggere 

Il freddo sale dalle gambe.

E' il respiro della terra umida

che chiama a sé ogni essere vivente.

Scende una pioggia sottile come un velo

e copre ogni cosa sfiorandola appena.

Pochi rumori nella campagna

e i mandorli sono ospiti non graditi nell'ora del cordoglio.

Il mondo scopre una dignità inaspettata

che solo il dolore sa imporre.

[]  La musica riparte

Chiara si avvicina alla croce, depone un drappo rosso e si siede.

Si spegne la luce nr. 31

[] La musica prosegue
Si accende la luce nr. 35
Chiara entra da metà chiesa e si posiziona alla sede 

[] Quanto la musica sfuma comincia a leggere

Io che sono vicina alla morte,

Io che sono lontana dalla morte,

Io che ho trovato un solco di fiori

che ho chiamato vita

perchè mi ha sorpreso,

enormemente sorpreso

che da una riva all’altra 

di disperazione e di passione

ci fosse un uomo chiamato Gesù.

Io che l’ho seguito senza mai parlare

e sono diventata una discepola 

dell’attesa del pianto,

io ti posso parlare di lui.

Io lo conosco:

ha riempito le mie notti con frastuoni orrendi,

ha accarezzato le mie viscere,

imbiancato i miei capelli per lo stupore.

Mi ha resa giovane e vecchia a seconda delle stagioni,

mi ha fatta fiorire e morire

un’infinità di volte.

Ma io so che mi ama

e ti dirò, anche se tu non credi, 

che si preannuncia sempre 

con una grande frescura in tutte le membra

come se tu ricominciassi a vivere

e vedessi il mondo per la prima volta.

e questa è la fede, e questo è lui,

che ti cerca per ogni dove

anche quando tu ti nascondi.

[] Riparte la musica di sottofondo 

Chiara si avvicina alla croce, depone un drappo rosso e si siede.

Si spegne la luce nr. 35

[] Quando la musica sfuma, un attimo di silenzio

Si accende la luce nr. 31

il parroco esce per far capire che la veglia è finita.

